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AI DOCENTI
AL PERSONALE ATA

AL DSGA

Oggetto: - Decreto Legge 26 novembre 2021 n. 172 -  Obbligo vaccinale per il personale della
scuola.

Si rende noto che, con la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del 26/11/2021 n. 282 del Decreto-
legge 26/11/2021 n. 172, attualmente in fase di conversione, è stato esteso al personale della scuola
l’obbligo vaccinale.
Per supportare il personale della scuola si forniscono alcuni chiarimenti, alla luce della  nota del
Ministero dell’Istruzione n. 1889 del 7/12/2021.
In allegato alla presente circolare gli articoli del  D. L. 44 del 01/04/2021,  concernenti  l’obbligo
vaccinale, come modificati o inseriti ex novo dal D. L. 172 del 26 novembre 2021 n. 172.

 Obbligo vaccinale:  
Per obbligo vaccinale  si  intende il  completamento  del  ciclo  primario  (prima e seconda dose) e
somministrazione della dose di richiamo (terza dose).
La dose di richiamo deve essere effettuata entro i termini di validità del green pass che è stato
ridotto a 9 mesi;

 Data d’inizio obbligo vaccinale:  
Il 15 dicembre 2021 è la data fissata dalla legge dalla quale decorre l’obbligo vaccinale. La norma
prevede un periodo transitorio che consente, per chi non lo avesse ancora fatto, di prenotare la prima
dose o completare il percorso vaccinale.

 Destinatari dell’obbligo:  
La  vaccinazione  COVID-19  costituisce  requisito  essenziale  ed  obbligatorio  per  lo  svolgimento
dell’attività  lavorativa  di  dirigenti,  docenti  e  personale  A.T.A.  L’obbligo  si  applica  sia  al
personale a tempo determinato che indeterminato.

 Soggetti esentati dall’obbligo vaccinale:  
La vaccinazione può essere  omessa o  differita “in caso di accertato pericolo per la salute,  in
relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di medicina generale,
nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione anti
SARS-CoV-2. Per il periodo in cui la vaccinazione è omessa o differita, il datore di lavoro adibisce
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detti soggetti a mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, in modo da evitare il
rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2.”

 Procedure di controllo  
Quanto alla procedura di controllo si attendono ulteriori chiarimenti ministeriali. Ma è opportuno
chiarire da subito che, se dal controllo non risulti effettuata la vaccinazione anti SARS-CoV-2, il
dirigente inviterà il dipendente a produrre entro 5 giorni dall’invito:

a) la documentazione comprovante l'effettuazione della vaccinazione; 
b) l'attestazione relativa all'omissione o al differimento della stessa; 
c) la presentazione della richiesta di vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a
venti giorni dalla ricezione dell'invito; 
d) l'insussistenza dei presupposti per l'obbligo vaccinale.

Si invita il personale della scuola a predisporre in tempo utile detta documentazione.
 Sospensione per mancato adempimento:  

La  mancata  presentazione  della  documentazione  di  cui  alle  lettere  a);  b)  c);  d)  determina
l’inosservanza  dell’obbligo  vaccinale  e  la  conseguente  sanzione della  sospensione dal  diritto  di
svolgere l'attività lavorativa con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro.
Considerato l’evolversi del quadro normativo si resta in attesa di ulteriori chiarimenti ministeriali,
contando sulla collaborazione del personale tutto.

LA DIRIGENTE SCOLASTICA
Prof.ssa Mariarosaria Stanziano

(Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n.
39/1993)

Di seguito gli articoli del D. L. 41 del 01/04/2021 modificati dal D. L. 172 del 26 novembre 2021
n. 172

Art. 3-ter
(Adempimento dell'obbligo vaccinale)
 1.  L'adempimento dell'obbligo   vaccinale   previsto   per   la prevenzione dell'infezione da SARS-
CoV-2  comprende  il  ciclo  vaccinale  primario  e,  a  far  data  dal  15  dicembre  2021,  la
somministrazione della successiva dose di richiamo, da effettuarsi nel rispetto  delle indicazioni e
dei termini previsti con circolare del Ministero  della salute. 

Art. 4
(Obblighi  vaccinali  per  gli  esercenti  le  professioni  sanitarie  e  gli  operatori  di  interesse
sanitario)
 (…)
   2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche
documentate, attestate dal medico di medicina generale, nel rispetto delle circolari del Ministero
della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, non sussiste l'obbligo di
cui al comma 1 e la vaccinazione può essere omessa o differita. 
(…)
  7. Per il periodo in cui la vaccinazione di cui al comma 1 è omessa o differita, il datore di lavoro
adibisce  i  soggetti  di  cui  al  comma  2  a  mansioni  anche  diverse,  senza  decurtazione  della
retribuzione, in modo da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2. 
  
Art. 4-ter
(Obbligo vaccinale per il  personale della  scuola,  del  comparto difesa,  sicurezza e  soccorso
pubblico, della polizia locale, degli organismi della legge n.  124 del 2007, delle strutture di cui
all'articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e degli Istituti penitenziari)
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 1. Dal 15 dicembre 2021, l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 di
cui   all'articolo   3-ter,  da adempiersi,  per la somministrazione della  dose di richiamo,  entro i
termini  di  validità  delle  certificazioni  verdi  COVID-19  previsti  dall'articolo  9,  comma  3,  del
decreto-legge n.  52 del 2021, si applica anche alle seguenti categorie: 
    a) personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi
educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri
provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e formazione professionale
e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore; 
  (…)
 
  2.  La vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgimento delle attività lavorative dei
soggetti obbligati ai sensi del comma 1. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui al
comma 1, lettera a), i responsabili delle strutture in cui presta servizio il personale di cui al comma
1,
lettere b), c) e d), assicurano il rispetto dell'obbligo di cui al comma 1. Si applicano le disposizioni
di cui all'articolo 4, commi 2 e 7. 
  3.  I soggetti di cui al comma 2 verificano immediatamente l'adempimento del predetto obbligo
vaccinale acquisendo le informazioni necessarie anche secondo le modalità definite con  il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei casi in cui non
risulti l'effettuazione  della  vaccinazione  anti  SARS-CoV-2  o  la presentazione  della  richiesta  di
vaccinazione   nelle   modalità stabilite nell'ambito della campagna vaccinale in atto, i soggetti di cui
al comma 2 invitano, senza  indugio,  l'interessato  a  produrre, entro cinque giorni dalla ricezione
dell'invito,   la   documentazione  comprovante  l'effettuazione  della  vaccinazione  oppure
l'attestazione relativa all'omissione  o  al  differimento  della  stessa  ai  sensi dell'articolo 4, comma
2, ovvero la presentazione della richiesta  di vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a
venti  giorni dalla  ricezione  dell'invito,    o   comunque   l'insussistenza   dei presupposti per
l'obbligo vaccinale di cui al comma  1.  In caso di presentazione di   documentazione   attestante   la
richiesta    di  vaccinazione,  i  soggetti  di  cui  al  comma  2  invitano  l'interessato  a  trasmettere
immediatamente  e  comunque  non  oltre  tre  giorni  dalla  somministrazione,  la    certificazione
attestante     l'adempimento  all'obbligo  vaccinale.   In  caso  di  mancata  presentazione    della
documentazione  di  cui  al  secondo  e  terzo  periodo  i  soggetti  di  cui  al  comma  2  accertano
l'inosservanza  dell'obbligo  vaccinale  e  ne   danno  immediata    comunicazione    scritta
all'interessato.   L'atto di accertamento dell'inadempimento determina l'immediata sospensione dal
diritto  di  svolgere  l'attività  lavorativa,  senza    conseguenze  disciplinari  e  con  diritto  alla
conservazione del rapporto di lavoro. Per il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione
né  altro  compenso  o  emolumento,  comunque  denominati.  La  sospensione  è  efficace  fino  alla
comunicazione  da  parte  dell'interessato  al  datore  di  lavoro  dell'avvio  o  del  successivo
completamento  del  ciclo vaccinale  primario o della  somministrazione  della  dose di  richiamo,  e
comunque non oltre il termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. 
  4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui al comma 1, lettera a), provvedono
alla  sostituzione  del  personale  docente  sospeso  mediante  l'attribuzione  di  contratti  a  tempo
determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i soggetti sostituiti, avendo adempiuto
all'obbligo vaccinale, riacquistano il diritto   di   svolgere   l'attività   lavorativa.   Il    Ministero
dell'istruzione    per    l'anno   scolastico     221/2022    comunica,  mensilmente,  al  Ministero
dell'economia e delle finanze le unità di personale scolastico privo di vaccinazione e sospeso dal
servizio e la durata della sospensione.  Il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'esito
del  monitoraggio  e  previa  verifica  del  sistema  informativo  NoIPA,  provvede  ad  effettuare  le
occorrenti variazioni di bilancio. 
  5.  Lo svolgimento   dell'attività   lavorativa   in   violazione dell'obbligo vaccinale di cui al comma
1 è punito con la sanzione di cui al comma 6 e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i
rispettivi ordinamenti di appartenenza. Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano anche in
caso  di  esercizio  della  professione  o  di  svolgimento  dell'attività  lavorativa  in  violazione  degli
obblighi vaccinali di cui agli articoli 4 e 4-bis. 
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6. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 è sanzionata ai sensi dell'articolo 4, commi 1,
3, 5 e 9, del Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 22
maggio 2020, n. 35. Resta Fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.  La sanzione è
irrogata dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal presente comma, le disposizioni
delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n.  689, in quanto compatibili.  Per le
violazioni di cui al comma 5, la sanzione amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4
del decreto-legge n.  19 del 2020 è stabilita nel pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500. 
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